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D O P O L'INCONTRO D E L L A D E L E G A Z I O N E C O M U N I S T A CON COLOMBO 

IL PCI DENUNCIA L'ASSENZA DI OGNI IMPEGNO 
DI RINNOVAMENTO 
SUI PROBLEMI DEL PAESE 
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Nessun serio impegno de contro il referendum — Gli altri incontri di Colombo: dichia­
razioni di Ceravolo (psiup) — Protesta social ista perchè è stato consultato il MSI — In 
Basilicata presa di posizione di PCI, PSI, PSI UP, PSDI e DC alla Regione contro i comizi 
del capo neo-fascista — Articolo di Bufalini su « Rinascita » e dichiarazioni di Amendola 

Le dichiarazioni 
di Berlinguer 

Al termine del colloquio 
con Colombo a nome della de­
legazione comunista l'onore­
vole Enrico Berlinguer ha di­
chiarato ai giornalisti: 

« Non è tollerabile che la si­
tuazione economica e politica 
continui a deteriorarsi nel­
l'assenza di una chiara poli­
tica che avvii a soluzione i 
problemi più urgenti delle 
masse lavoratrici e che af­
fermi l'autorità dello Stato 
repubblicano stroncando final­
mente tutte le manifestazio­
ni sediziose ed eversive della 
destra neofascista. 

« U Paese ha bisogno di una 
svolta democratica. L'effet­
tuazione del referendum sul 
divorzio renderebbe vano 
ogni serio impegno politico e 
programmatico in questo sen­
so. Oltretutto nessuna coali­
zione di governo sarebbe in 
grado di resistere ad una ta­
le prova. E' necessario, per­
ciò, risolvere il problema del 
referendum attraverso preci­
si impegni e garanzie che ren­
dano possibile la rapida ap­
provazione di una nuova leg­
ge sul divorzio sulla base del­
la proposta concordata dai 
partiti laici e presentata in 
Senato dalla senatrice Caret-
toni. 

e Se la Democrazia cristia­
na e gli altri partiti della mag­
gioranza si rifiuteranno di as­
sumere impegni su questi pun­
ti, la convocazione di elezio­
ni politiche anticipate non di­
verrebbe soltanto un fatto 
inevitabile ma una chiara e 
doverosa assunzione di respon­

sabilità democratica di fron­
te al popolo. 

e Abbiamo espresso infine 
all'onorevole Colombo la no­
stra ferma protesta per lo 
sconsiderato intervento delle 
forze di polizia avvenuto que­
sta mattina a Catania ». 

I giornalisti hanno quindi 
chiesto a Berlinguer cosa ha 
detto il Presidente designato 
sul problema del referendum. 

R. - < Chiedetelo al Presi­
dente. Ha espresso la sua pre­
occupazione. Non ci ha dato 
quelle garanzie che appunto 
noi chiediamo perché il refe­
rendum sia evitato». 

D. • «Per quanto riguarda 
i compiti del futuro gover­
no? ». 

R. - «Abbiamo discusso su 
tutte le questioni, su tutti i 
principali problemi». 

D. - e Per la formazione del 
nuovo governo, lei ha visto 
che l'orientamento è senz'al­
tro sul quadripartito? ». 

R. - «Di questo non si è 
parlato. Si è parlato dei pro­
blemi economici, sociali, del­
l'ordine pubblico e del pro­
blema del referendum ». 

D. - «E* stata soddisfacen­
te la risposta? ». 

R. - «No. Insoddisfacente 
per quanto riguarda le nostre 
posizioni. Non constatiamo né 
una chiara volontà di svolta 
democratica, né una chiara 
volontà di assumere impegni 
precisi per risolvere la que­
stione del referendum». 

Manifestazioni nel Paese 
con i parlamentari del PCI 

Il Partito ha promosso In 
tutto il paese manifestazioni 
per una soluzione democrati­
ca dell'attuale crisi politica 
Cd economico-sociale. 

Nel quadro di questa mobi­
litazione, numerose delegazio­
ni di parlamentari comunisti 
6'incontreranno nei prossimi 
giorni con i lavoratori di di­
verse città e discuteranno con 
loro 1 più gravi e urgenti pro­
blemi del momento. 

Sui problemi dell'occupa­
zione, della difesa del salario, 
delle pensioni, parlamentari 
del PCI avranno riunioni alla 
BAVA di Porto Marghera, 
alla Saint Oobain di Pisa, al­
la Montedison di Grosseto, a 

Torino, in Puglia, a Salerno. 
Le questioni che interessa-

no i mezzadri, i coloni, i pic­
coli concedenti saranno al 
centro degli incontri che av­
verranno nella Sicilia orienta­
le, in Umbria, nelle Marche, 
in Puglia. 

Riunioni sui problemi della 
scuola sono in programma a 
Roma, Napoli, Milano, Tori­
no. Genova, in Toscana, in 
Emilia, in Puglia, in Sicilia; 
sui problemi della giustizia a 
Roma, Firenze. Catania, in 
Umbria, in Campania, in Pie­
monte, in Liguria, in Emilia-
in Lombardia; sui problemi 
delle partecipazioni statali a 
Genova. 

Per tutta la giornata di 
ieri, il presidente del Consi­
glio incaricato, on. Colombo, 
si è incontrato con le delega­
zioni dei partiti. Nella matti­
nata ha avuto colloqui, a Pa­
lazzo Chigi, con la delegazio­
ne del PSI e con quella della 
DC (con la quale si è tratte­
nuto per più di tre ore). Nel 
pomeriggio, cominciata la se­
rie dei partiti non governati­
vi, è stata ricevuta la dele­
gazione del PCI, della quale 
facevano parte il segretario 
del partito, compagno Luigi 
Longo, il vice-segretario, com­
pagno Enrico Berlinguer, ed 
i compagni Umberto Terraci­
ni e Nilde Jotti in rappresen­
tanza dei gruppi dei senatori 
e dei deputati. Il colloquio 
con la delegazione comunista 
è durato circa un'ora e mez­
za. Al termine, Berlinguer ha 
rilasciato una dichiarazione ai 
giornalisti, che riportiamo a 
fianco, ed ha risposto ad al­
cune domande che questi gli 
avevano rivolto sul contenuto 
del colloquio. Il «giro» di 
consultazioni del presidente del 
Consiglio avrà termine oggi. 
Secondo quanto hanno annun­
ciato i socialisti, è probabile 
che domani l'on. Colombo vo­
glia vedere nuovamente ì 
quattro partiti di centro-sini­
stra (anche se non si esclude 
un nuovo «slittamento» di 
questi incontri a lunedi). 

Una indicazione riguardo ai 
termini della discussione tra 
Colombo ed i socialisti è stata 
fornita dal segretario del PSI, 
Mancini. Egli ha detto ai gior­
nalisti che, anche per la que­
stione del divorzio, i socialisti 
hanno fatto riferimento al de­
liberato della loro Direzione: 
«.Per noi — ha soggiunto — 
la questione del referendum 
deve essere affrontata con­
temporaneamente e contestual­
mente a tutti gli altri proble­
mi — non pregiudizialità, dun­
que, ma contestualità*. H 
PSI, quindi, accetta che le 
trattative sul referendum e 
sulla formazione del governo 
si svolgano in modo distinto 
(una fa capo a Colombo, l'al­
tra a Forlani), ma vuole che 
esse siano € contemporanee e 
contestuali », cioè condotte nel­
lo stesso tempo e, in defini­
tiva, collegate tra loro, nella 
sostanza, fi segretario del PSI 
ha detto anche che la sua 
delegazione ha espresso al pre­
sidente designato la sua « sor­
presa » per l'invito « esteso al 
MSI di partecipare a questo 
primo giro di consultazioni. 
Noi non possiamo infatti ac­
cettare — ha soggiunto — che 
sia riconosciuto al neo-fasci­
smo un ruolo che la Costitu­
zione non consente. Se altri 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

CATANIA: violenta aggressione contro il personale in lotta 

La PS landa gas in ospedale 
Intossicati numerosi bambini 

Il gravissimo episodio al «Vittorio Emanuele» - Bombe lacrimogene raggiungono il reparto pediatrico: 
Dichiarazioni del prof. Gaglio e del segretario della federazione del PCI Vizzini - Gravi responsabilità 

Nostro servizio 
CATANIA, 27 

L'assurdo e irresponsabile 
atteggiamento repressivo della 
polizia nei confronti dei di­
pendenti dell'ospedale «Vitto­
rio Emanuele » di Catania, che 
sono in sciopero per reclama­
re il pagamento degli stipen­
di di novembre e dicembre, 
ha portato stamattina a delle 
conseguenze drammatiche che 
hanno coinvolto anche i bam­
bini ricoverati nel reparto pe­
diatrico del nosocomio, molti 
dei quali sono stati colti da 
gravissimi malori in conse­
guenza delle bombe lacrimo­
gene lanciate dalla polizia con­
tro i lavoratori in sciopero. 

Per protestare contro il gra­
vissimo episodio. CGIL, CISL 
e UIL hanno proclamato per 
domani uno sciopero generale 
di tre ore in tutta la città. 

La responsabilità prima del 
drammatici avvenimenti odier­
ni va senza dubbio ricercata 
nella assurda situazione am­
ministrativa venutasi a crea­
re da anni in seno al più gran­
de complesso ospedaliero del­
la Sicilia orientale, che la DC 
catanese e le autorità gover­
native della Regione siciliana 
hanno ridotto al ruolo di car­
rozzone clientelare. La DC ca-

Angelo Sacco 
(Segue a pagina 13) 

poteva essere una strage 
- Oggi sciopero generale 

CATANIA — La polizia fronteggia I lavoratori davanti al ca ncelli dell'ospedale 

Inaudito 

Grandi lotte per l'occupazione, il salario e la difesa della salute 

Marghera in sciopero per la Sava 
Fermata generale a Forlì -1 siderurgici si astengono dal lavoro contro gli « omi­
cidi bianchi » - DC-PCI-PSI-PSIUP solidali con l'azione degli operai dell'Alfa di 
Milano - Altre città scendono in sciopero generale per il lavoro e le riforme 

Gli Stati Uniti superati 
dall'URSS nella 

produzione d'acciaio 
NEW YORK, 27 

L'Union* Sovietica ha meo-
rato «li Stati Uniti Mila pro-
duzfoM di acciaio, diventando 
cosi la m*Mior prodnttric* dal 
mondo. Un portavoce dcll'Ame-
rican Iran and Steel Insti tote 
ha attribuito la perdita ameri­
cana del primato, nel 1971, asti 
effetti combinati della reces­
sione economica e alle quota 
altissime di acciaio importato. • 

L'istituto ha vaiolato la pro­
duzione americana di acciaio 
nel 1971 a 120,2 milioni di 
tonnellate. Le statistiche offi­
ciai I eovietkiw diffuso la setti­
mana scorsa Indicano a a pre-
dorione di 121 milioni di ton­
nellate. 

Dichiarazioni della RDV e del 6RP del Sud Vietnam alla conferenza di Parigi 

Chiara risposta vietnamita a Nixon 
« I l presidente USA non fa che sventolare la prospettiva di una fìnta pace davanti agli americani 
che sono in perìodo elettorale » - Xuan Thuy: « Se gli americani avessero accettato il piano del GRP, 

tutti i soldati e i prigionieri di guerra sarebbero nelle loro case da oltre un mese » 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27. 
« Il " piano Nixon " in otto 

punti — ha dichiarato questa 
mattina il capo della delega-
rione nord vietnamita Xuan 
Thuy alla Conferenza per il 
Vietnam — non fa che svento­
lare la prospettiva di una fin­
ta pace davanti agli ameri­
cani che sono in periodo elet­
torale >. 

E' il concetto di e finta pa­
ce » contrapposto al bisogno di 
una « pace vera » fondata sul­
la libertà, l'indipendenza e la 
neutralità, che la delegazione 
di Hanoi e del Governo rivo­
luzionario provvisorio del Viet­
nam del sud hanno sviluppato 
nelle loro critiche dopo che 
fi capo della delegazione sai-
gonese aveva illustrato il pia­
no Nixon, e il capo della de-
•jiazione americana, Potter, 

aveva apportato alcuni chiari­
menti che hanno messo in lu­
ce il meccanismo equivoco pro­
posto dal presidente americano. 

n capo della delegazione 
americana. Porter, in effetti ha 
detto: «Gli Stati Uniti consi­
derano che questo piano ha 
un carattere "globale". Quin­
di Io si deve negoziare e "fir­
mare " nella sua forma inte­
grale hi quanto accordo globa­
le di principio». 

A partire dal momento del­
la firma, si apriranno altri ne­
goziati per arrivare ad un ac­
cordo finale. In altri termini, 
ha detto ancora Potter, «il ri-
Uro delle truppe americane po­
trebbe cominciare subito dopo 
la firma dell'accordo di princi­
pio, ma è chiaro che l'evacua­
zione terminerà prima della 
firma dell'accordo finale. 

Dunque — commentava que­
sta sera l'osservatore di " Fran-

ce Presse " — le cose stanno 
cosi: «gli Stati Uniti lasceran­
no una parte delle loro trup­
pe in territorio sud vietnami­
ta fino a che non verrà con­
cluso un accordo anche sul pia­
no politico, e in particolare 
sulla organizzazione delle ele­
zioni». II che vuol dire che 
queste elezioni-trabocchetto, sul­
le quali Nixon ha puntato es­
senzialmente per far colpo sul­
l'opinione pubblica americana. 
si faranno soltanto allorché i 
vietnamiti ne avranno accet­
tato il sistema di organizzazio­
ne. e che questo sistema i 
vietnamiti stessi dovrebbero 
discutere con Thieu (in cari­
ca Ano ad un mese prima del­
l'apertura della campagna elet­
torale) e in presenza delle for­
ze americane il cui ritiro com­
pleto avverrebbe soltanto «do-
Eo» la firma dell'accordo po­

ti co. 

«Queste — ha commentato il 
ministro Xuan Thuy — sarebbe­
ro dunque le " libere elezioni " 
promesse da Nixon. In effetti. 
poiché Van Thieu darebbe le 
dimissioni un mese prima del­
le elezioni, vuol dire che esse 
sarebbero organizzate nel qua­
dro del regime attuale di Sai­
gon al quale gli Stati Uniti 
continuano a fornire tutto il 
loro appoggio, e con le trup­
pe americane ancora sul ter­
ritorio sud vietnamita. I com­
battenti del Fronte di liberazio­
ne, dal canto loro, dovrebbe­
ro invece abbassare le armi 
e fare atto di candidatura 
presso il regime saigonese in 
armi. Nella pratica, ciò dimo­
stra che gli Stati Uniti si op­
pongono ancora e sempre al 

Augusto Pancaldi 
{Segue in ultima pagina) 

Ieri decine di migliala di 
lavoratori hanno dato vita ad 
una delle più grandi giornate 
di lotta nella zona Industria­
le di Venezia. Tutte le fab­
briche si sono fermate. E* sta­
ta la risposta, forte, compat­
ta, unitaria e popolare alla 
gravissima provocazione della 
SAVA che ha deciso di chiu­
dere la fabbrica Allumina la­
sciando senza lavoro 452 ope­
rai mentre altri 206 erano sta­
ti messi in cassa integrazione 
nel luglio dello scorso anno. 

Mentre scioperavano 1 lavo­
ratori veneziani in altre cit­
tà d'Italia la lotta per l'oc­
cupazione, una nuova politica 
economica e le riforme vede­
va migliaia e migliaia di ope­
rai, di lavoratori di altre ca­
tegorie scendere in sciopero 
generale. Oltre diecimila per­
sone sono sfilate per le stra­
de di Forlì mentre il lavoro 
era fermo nelle fabbriche, i 
negozi chiusi, chiuse le ban­
che, le scuole, gli uffici pub­
blici, le Poste. Cosi avveniva 
anche a Iesi, nelle Marche. 

L'estendersi dello schiera­
mento politico e sociale a fian­
co della classe operaia: que­
sto ha caratterizzato la gior­
nata di ieri, n segno più tan­
gibile è venuto da Milano. 
Numerosi membri dell'esecu­
tivo del consiglio di fabbrica 
dell'*Alfa», dirigenti sinda­
cali. dirigenti politici, dal PCI, 
al PSI, al PSIUP. alla DC si 
sono incontrati. Al termine 
della riunione è stato appro­
vato il seguente documento: 

«I rappresentanti delle fe­
derazioni provinciali della DC, 
del PCI, del PSI, del PSIUP. 
ascoltata l'esposizione svolta 
dall'esecutivo del consiglio di 
fabbrica sull'andamento del­
la lotta e della trattativa del­
l'Alfa Romeo, impostata sul 
nuovo inquadramento operaio, 
sul superamento delle spere­
quazioni tra gli impiegati, sul 
rinnovo del premio di pro­
duzione, sul riconoscimento 
del consiglio di fabbrica, sul­
l'ambiente di lavoro; esprimo­
no la loro solidarietà ai la­
voratori dell'Alfa Romeo, con­
dividendo le motivazioni del 
miglioramento delle loro con­
dizioni di lavoro e di vita, 
che sono alla base della lotta: 
condannano le misure repres­
sive e l'atteggiamento intran­
sigente adottato nella tratta­
tiva dalla controparte, renden­
do cosi obiettivamente dif­
ficile 11 corso • la concluaio-

ne della medesima, sottoli­
neano le responsabilità poli­
tiche che hanno avallato un 
tale atteggiamento; ritengono 
che assieme allo sviluppo del­
la lotta unitaria dei lavora­
tori per imporre una positi­
va e rapida conclusione della 
vertenza, debba svilupparsi 
un dibattito democratico sul­
la politica e sul ruolo delle 
aziende a Partecipazione sta­
tale». 

Oggi sarà una nuova gior­
nata di grande lotta. Per 
quattro ore si fermano i si­
derurgici per protestare con­
tro la tragica catena di ope­
rai morti sul lavoro. Già ieri 
a Taranto, allltalsider, il la­
voro è rimasto bloccato. Scio­
peri generali si avranno a 
Ancona ed in alcuni comuni 
vicini (Castelfidardo e Ca-
merano), Grosseto, nelle zo­
ne senesi del monte Amiata. 
A PAG. 
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Gravi sviluppi della vicenda giudiziaria 

MANDATI DI COMPARIZIONE 
CONTRO 33 STUDENTI E 

DOCENTI DEL CASTELNUOVO 
• Otto allievi e due insegnanti incriminati per un'assem­
blea in cui un fascista fu chiamato a rendere confo delle 
sue bravate; ventitré Imputati per la vicenda che portò 
all'arresto dei quattro liceali durante le vacanze natalizie 

• Oggi sciopero dei professori dell'Istituto di via Lombroso, 
aderenti ai sindacati confederali della scuola 
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OGGI a Bari 

M OLTI problemi urgen­
ti e gravi, tuttora irri­

solti, angustiano i lavorato­
ri e più in generale l'Italia 

' operosa, ma in questi gior­
ni il Paese è appassionata­
mente teso a seguire la 
battaglia che si svolge nel­
la DC fra gli avversari del-
l'on. Colombo e lo stesso 
presidente incaricato che. 
bisogna riconoscerlo, sì sta 
difendendo da par suo. Si 
tratta di una lotta sottile, 
contrassegnata da finezze 
insidiose e inaspettate, che 
tuttavìa a popolo italiano 
riesce a decifrare e a se­
guire col cuore in gola, 
dimentico, preso com'è da 
questo sapientissimo gioco, 
dei molti guai che Vafflig-
gorto. 

Vorremmo darvi qualche 
esempio della squisita e in­
sieme drammatica tenzone. 
Ieri U « Corriere della Se­
ra» dava conto detta lun­
ga riunione dei direttivi de­
mocristiani e tra l'altro 
notava: « . . . è indicativo 
che il comunicato finale — 

redatto, a quanto sembra, 
da Spagnolo" — non conten­
ga neppure una parola di 
augurio per il presidente 
incaricato ». Ora non si cre­
da che questo particolare 
sia sfuggito agli italiani. 
Nelle famiglie, nelle fab­
briche, nelle scuole, nei 
teatri e nei caffé, quando si 
è letto con la consueta avi­
dità U comunicato dei di­
rettivi democristiani, un 
grido è uscito da tutti t 
petti: «Ma qui mancano 
gli auguri» e la gente si 
guardava smarrita mormo­
rando: e A questo siamo 
giunti?». Ma non è tutto. 
Prima del comunicato du­
ramente sprovvisto di au­
spici, ai erano registrate 
critiche crudeli rivolte a 
Colombo. E' sempre fi 
« Corriere » che racconta 
come l'on. Giglio, un au­
torevole membro della cor­
rente Rumor-Piccoli, si sia 
alzato e abbia senza reti­
cenze dichiarato che «al­
l'indomani dell'approvazio­
ne della leue per la casa 

con fi voto determinante 
del PCI, il presidente del 
Consiglio avrebbe fatto be­
ne a non andare a Bari a 
sottolineare l'importanza di 
quel voto». 

L'on. Giglio ha messo 
spietatamente U dito sul­
la piaga perché, bisogna 
riconoscerlo con franchez­
za, quel vìagp"* a Bari, in­
dimenticabile, U popolo non 
lo capì. Verona aspettava 
Colombo, rabbiosamente in­
vidiata da Piacenza, e i 
cittadini dicevano: « Vedre­
te che a terzo gode », pen­
sando naturalmente a Fer­
rara, perché dotta Jofr 
ca non si sfugge. Invece 
Colombo andò a Bari. Fu 

.un errore, e adesso è inu­
tile che il presidente cer­
chi di scagionarsi: « Colom­
bo ha reagito immediata­
mente. Non è vero — ha 
detto — che io sia andato 
a Bari... ». Ma la smentita 
non regge. E* possibile che 
l'on. Colombo non si ren­
da conto che qualcuno lo 
vide? Fertebreccl* 

Quanto è accaduto ieri a 
Catania è di inaudita gravi­
tà, e per molti versi è senza 
precedenti. Con assoluta in­
coscienza, le forze di polizia 
hanno lanciato bombe lacri­
mogene all'interno del recinto 
di un ospedale. Alcune di 
queste bombe, esplodendo 
nelle immediate vicinanze del 
reparto pediatrico, hanno pro­
vocato principi di asfissia in 
numerosi piccoli ricoverati, 
alcuni in tenera età e seria­
mente ammalati, e hanno de­
terminato un ben comprensi­
bile panico. I bambini inve­
stiti dal gas sono stati imme­
diatamente rianimati, e il 
peggio è stato evitato. Ma si 
è stati a un filo dalla trage­
dia, e comunque è ancora im­
possibile prevedere gli effetti 
della ingestione di gas da par­
te di così delicati organismi. 
Con energia e indignazione 
denunciamo il comportamen­
to di chi non ha esitato a 
mettere a repentaglio la vita 
di tante creature, pur di ob­
bedire ad assurdi criteri re­
pressivi nel confronti delle 
agitazioni dei lavoratori. 

Perchè, infatti, si è giunti 
all'incredibile episodio di ie­
ri? Il personale dell'ospedale 
era senza stipendio da più di 
due mesi: con sacrosanta ra­
gione, dunque, era in agita­
zione. Le forme di lotta adot­
tate esprimevano una legitti­
ma e pacifica protesta, e non 
incidevano in alcun modo sul­
le cure e sull'assistenza di cui 
i malati hanno bisogno. Ma 
no: contro i lavoratori in 
lotta (e, si dichiara, per « pre­
venire » l'occupazione del­
l'ospedale!) si fanno interve­
nire in forza poliziotti e cara­
binieri in assetto di guerra; 
si verificano cariche, violen­
ze, manganettature che provo­
cano quattordici feriti; e si 
arriva, infine, all'inconsulto 
lancio di bombe lacrimogene. 
Poi, naturalmente, ci si af­
fretta a far diramare da com­
piacenti agenzie la notizia 
ridicola che una bomba esplo­
sa nel reparto pediatrico sa­
rebbe stata «rilanciata» da 
un manifestante. Ci sono cen­
tinaia di testimonianze in 
contrario, ma che fa? I lavo­
ratori — è ben noto — si spa­
rano sempre addosso da soli, 
si colpiscono da soli, si butta­
no dalle finestre da soli. L'im­
portante è dir subito che nes­
sun questore, nessun coman­
dante di reparto, nessun mi­
lite è mai responsabile di 
niente; l'importante è con­
fondere a priori le prove, 
bloccare in anticipo ogni in­
dagine sui fatti e sulle colpe, 
U solito sistema. 

I fatti di ieri sono gravissi­
mi da due punti di vista. In 
linea generale, perchè si in­
seriscono in un quadro di de­
liberata violenza, messa in 
atto ormai dappertutto contro 
ogni agitazione sia operaia 
sia studentesca: con la chiara 
intenzione — la cui responsa­
bilità non può non essere fat­
ta risalire in alto — di creare 
un ben determinato clima di 
provocazione e di influire 
così anche sugli sviluppi detta 
crisi politica. Se si tiene pre­
sente la morbida acquiescen­
za contemporaneamente adot­
tata nei confronti dei vergo­
gnosi rigurgiti squadristìei, U 
giudizio politico è chiaro e 
netto. 

In linea specifica, perchè i 
fatti di ieri sono accaduti in 
una città dove le reviviscen­
ze neofasciste sono particolar­
mente virulente, e dove esi­
ste di conseguenza una situa­
zione di pericolosa tensione. 
Vi sono settori della questu­
ra e della polizia catanese, 
nonché di altri corpi delTap-
parato statale, i quali non 
fanno mistero dette loro in­
clinazioni fasciste. Questa 
situazione intollerabile è sta­
ta reiteratamente denuncia­
ta dai comunisti e dalle 
altre forze di sinistra, e il 
ministro deWInterno Restivo 
ne è stato formalmente in­
formato. Quanto è accaduto 
ieri impone un pronto inter­
vento. 

La ferma reazione della cit-
tadinanza catanese, espressasi 
ieri in una massiccia mani­
festazione di protesta e che 
sfocerà oggi in uno sciopero 
generale proclamato da tutti 
i sindacati, dimostra che le 
(orza democratiche sono vigi­
li e capati di far fronte atte 
minacce • atte provocazioni. 


